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Subissato da critiche il governo corre ai ripari 
I fogli nei quali dichiarare il reddito 
per ottenere medicine e prestazioni sanitarie 
a metà prezzo si ritirano anche fuori dalle Usi 

Resta fissata la data del 28 febbraio. 
ma ci si potrà «autocertìfìcare» anche dopo • 
Presentati i referendum àhti-riforma&sanitaria ^ 
Aderiscono Psdi e Pri. Pds contro De Lorenzo 

Sanità, autocertificazione 
I ITKXIUH si consegnano arK^ 
Àiirriri»rtifir>n7Ìf\no v M n m s i n A . oli** « - ^ C * A *t s>j-imnn«b ""««tTSflBIBHEtttHfcl^L'* ̂ « Ì i ^ > $ ? s 3 S t JMHluu.1. .j^d%S3S9H9(EEi(Efl(EflBHKfl(Eflf&!9(HEiEH(ll n~.*i*A « . . . i . ,» .» . ,*—«-•„ J « I " » « . £ < _ _ . . i ~ - . ~ A « ~ . Autocertificazione ovunque: alle poste, al comune, 
dai vigili urbani. È, l'ultima trovata del governo per 
evitare una replica delle interminabili code per i 
bollini. Dal 1° marzo scatta il superticket, ma chi 
vuole potrà autocertificarsi anche dopo. Presentati i 
referendum per abrogare la riforma: hanno aderito 
anche Psdi e Pri. 11 Codacons denuncia De Lorenzo 
per i decessi degli anziani in coda alle Usi. 

MONICA MCCt-SARQBNTIril 

commiss ione affan sociali del-
;,. la Camera, c h e non ci sarà al-
' cuna proroga/Dal primo mar-
' zo , quindi, la sanità andrà a tre 

"-velocità: una per gli esenti, una 
r; peri non benestanti e una per i 

benestanti. Chiaramente chi 
' non avesse urgente bisogno di 
medicine potrà presentare il 

• modulo deU'autocertificazlone 
. senza alcun limite di tempo. 
. L'autocertificazione, c h e con-

'•:. sente di ottenere -medicine e 
', prestazioni sanitarie a metà 
' prezzo, riguarda dodici milioni 

' di famiglie per un totale di cir-
• ca trenta milioni di persone 
'" (redditodal30 ai 50 milioni). 
- - Il caos della sanità ha com-
6s pattato il Parlamento. Ora an

che alcuni partiti di magglo-
v. ranza bocciano con forza i ' 
.provvedimenti di riforma del 

, ••- servizio sanitario nazionale. -
..•Cosi non si risolve nulla» ha 

7: commentato Lucia :-.. Pronza ' 
,. Crepax, deputata democrlstia-. 
'•. na, uscendo dalla commissio

ne affari sociali della Camera. ' 
•• «11 problema è sostanziale. 1 
• • bollini e l'autocertificazione , 
'•'•• rendono di una complicazione ' 
.^indicibile l'accesso alla sanità -

••ROMA. Subissato dalle cri
tiche, il governo corre ai ripari 
sulla sanità. Per evitare una re-

Elica del disastro avvenuto con 
i consegna dei bollini, un de

creto Interministeriale permet
terà ai cittadini di consegnare 
il modulo per l'autocertifica
zione anche a uffici postali 
(dalle 16 alle 18). uffici comu
nali, vigili urbani e farmacie 
(solo dal primo marzo). E una 
corsa contro il tempo. Quanto 
ci vorrà perché le poste e i co
muni si attrezzino a ricevere I 
moduli? Le pratiche per l'auto
certificazione dovrebbero con
cludersi entro il 28 febbraio, 
una domenica. Per mettersi in 
regola rimane, dunque, una 
settimana. Sul bollini il mini
stro Costa assicura: «La distri
buzione è pressocché ultima
ta». E De Lorenzo ricorda che i 
cittadini possono ottenere una 
seconda Branche di tagliandi in 
casodinecessità, v ,.-..,,; ... 

Autoceruficazlone:. nessuna 
proroga. Il Pds. e i sindacati 
confederali avevano chiesto 
uno slittamento a giugno. Ma, 
ieri,' il ministro Costa e il mini
stro De Lorenzo hanno ribadi
to, davanti aduna attonita 

In ina davanti agli sportelli di una Usi 

'.lotmun Ki^irifw, ( in f i 

d a parte dei cittadini. E a que
sto si aggiunge la riforma sani
taria». Una riforma che. ai de
mocristiani non è mai piaciuta. 
«Bisogna modificare il decreto 
delegato - h a aggiunto Crepax : 
- Lo spazio istituzionale c'è. Il 
vero problema è questo gover- '•* 

> no . Bisogna fare un altro go- • 
verno. Il Parlamento d e v e ' 

' prendere l'inziativa e mettere 
in piedi un nuovo governo». • 

• < Intanto si allarga il fronte del 
comitato promotore del refe- •. 
rendum abrogativo. Il Psdi , ' 

-hlk'HHl'Ilbrt O.dOu't -jU/il OlOO 

partito di maggioranza e 1 re
pubblicani hanno firmato la 
proposta di abrogazione totale 
della riforma DeLorenzo. Con 
grande riprovazione del mini
stro della Sanità: «C'è un acca- ' 
nimento nei miei confronti». E 
del settimanale liberale l'Opi-
nione. «Ormai non dobbiamo 
stupirci più di nulla, n e m m e n o 
di vedere il Pri schierato-con 
Pds e Rifondazione»,,. 

, Ieri, nel còrso di un'affollata. 
conferenza stampa, I referen
dari hanno spiegato i motivi 

dell'iniziativa. «Occorre fornire 
al paese - ha detto il capo-

. gruppo al Senato del Pri, Libe-
: ro Gualtieri - una speranza di 
' fuoriuscita dal c a o s attuale, di 

un ritomo ad un sistema di 
- protezione'sociale serio. Que-
- sto- lo si ottiene solo togliendo 
, di mezzo il decreto De Loren-
- z o nella sua interezza e nella 
'•: sua pericolosità. Tocca al Par-
, lamento riscrivere il prowedi-
. mento». E. Giampaolo Fagan-
na, responsabile sanità del 
Psdi, ha spiegato perché il suo 

Diversità"»-

partito, pur facendo parte del 
governo, h a deciso di appog
giare il referendum abrogativo: 
«Il Psdi oggi è ancora nel gover
no, ma credo vi sia un limite al
la tollerabilità e su questo 
provvedimento, c h e di fatto 
cancella la prevenzione nel 
nostro paese, noi non ci stia
mo». E un ultimatum ad Ama
to? «In un momento c o m e que
sto - spiega Faganna - aprire 
una crisi di, governo farebbe 
pensare... Però il Psdi sostiene 
il referendum c h e chiede l'a
brogazione». ;:.. •,.^--.;. 

Alla conferenza stampa era
n o rappresentati tutti i partiti, 
le organizzazioni sindacali e le 
associazioni promotrici dell'i
niziativa. Si tratta di: Pds, Rifon
dazione Comunista, Verdi, Re
te, Psdi, Pri, alcuni sindacati 
medici (Sumai, Fimp, Cimo. 
Fimmg e Cumi) e alcuni movi
menti in difesa dei diritti dei 
cittadini. I quesiti sono due. Il 
primo chiede l'abrogazione to
tale della riforma. Il s econdo la 

; cancellazione di alcune partì 
del decreto delegato: l'azien-

' dalizzazione delle Usi e degli 
ospedali, le mutue, l'assistenza 

.'indiretta, la possibilità delle re
gioni di approvare nuove tasse 

. per i cittadini, la mancata par
tecipazione del lo Stato a co-

" prire i disavanzi-finanziàri del-
>. le Regioni in materia sanitaria. 
•«Questo decreto è una vera 
'•' Controriforma. - ha detto Fa-
•; b io Mussi/del Pds - Alla fine la 
: spesa complessiva sarà mag-
; giore e minori saranno le pre-
' stazioni: Ma non va dimentica

to c h e non è solo De Lorenzo 
ad aver approvato questa c o n -

, troriforma. Lo stesso Amato lo 
•'•'• ha definito un decreto di mo- •> 

demizzazione». La raccolta •'', 
: ; delle firme comincerà a metà 

• marzo. ••. ->.-i • ..:.-. • .- - .-:•: 
Scontro fra i medici e De Lo-", 

•- renzo. Atto secondo. Laconfe-
•'- derazione dei medici ospeda-
* lieri (Cimo) diffida, in un te le - . 
p' gramma, il ministro della Sani-

tà «ad usare criteri diversi dalla 
• ; maggiore rappresentatività per < 
••• la scelta delle organizzazioni : 

•» sindacali c o n cui confrontarsi. 
' Non p u ò infatti rappresentare , 
'; motivo di discriminazione per '; 
;> una sigla il fatto c h e alcuni ;. 
- suoi esponenti abbiano sotto- ';, 
' scritto una proposta di referen-}, 

..•'• dum». L'altro ieri, infatti, il mi- ; 
?V nistro aveva reso noto c h e ; 
v avrebbe convocato, per oggi, '•' 
>. soltanto quei sindacati dei me- ' 
"dic i c h e non avevano sotto- • 
:. scritto i referendum. La Cgil- ' 
;. Cisl-Uil medici critica la deci- • 
' s ione del ministro e minaccia 
. d i non andare all'incontro. »>.-•: ' 
'-•;- Dopo le critiche, il r icorso ' 
. 'a l la magistratura. Ieri il Coda- • 
,-; c o n s ha presentato una de-
,\ nuncia alla procura della Re-
... pubblica di Roma e d al consi-
;.'. glio dei Ministri nei confronti • 
•';: del ministro della Sanità e dei -
;<: responsabili delle Regioni inte-
•', ressate ai decessi avvenuti a • 
'-'. causa delle file per il ritiro dei -
., bollini. Intanto la UH pensiona- • 
:. ti ch iede l'intervento di Amato ' 
'•;', per limitare i disagi c h e hanno 
.•'colpito i cittadini Interviene ' 
-;; nella polemica anche L'Osser- ' 
-'•' More Romano:-Alle soglie del. 
'•i'> 2000. l'Italia è ancora il paese ; 

delle file per ottenere do che 
, spetta di diritto'. ,n , 

Il WKfiE3tó<2tó Fiat e ministero del 
Fhrmato uh accordo ̂ r nuovi investimenti nellalrìcerca della bioingegneria in;ltalia|y 

Un cuore artificiale permanente, che possa sostitui
re «per sempre» quello naturale, entro il Duemila. È 
l'ambizioso obiettivo del progetto Icaros, nato dalla 
collaborazione tra il Consiglio riazionale delle ricér
che e la Fiat La ricerca bioingegneristica italiana fa 
passi da gigante, ma sono necessari ulteriori investi
menti, per raggiungere obiettivi importanti sia nel 
campo sanitario che in quello industriale. 

•USA MANACORDA 

• I ROMA. Si chiama Icaros, 
ovvero «Iniziativa cuore artifi
ciale: ricerca, organizzazione, 
sviluppo», e d ha al suo attivo ' 
a lmeno tre importanti risultati, ' 
un'prototipo di cuore artificiale '< 
temporaneo,' utilizzabile' cioè';; 
In pazienti in attesa di trapian
to, per i quali non è disponibile 'i 
un donatore; un nuovo tipo di ', 
valvole cardiache artificiali già , 
applicate a più di centomila , 
pazienti di cinquanta diversi •-
paesi; dei pace maters c h e re- ; 
golano automaticamente la 
frequenza cardiaca in funzio
ne della richiesta di oss igeno 
d a parte dell'organismo» 

Ma l'obiettivo più importan-
' te, un cuore artificiale perma-
' nenie, deve ancora essere-rag

giunto. Per questo i parteci-
: ponti al progetto Icaros, ( C o n 
siglio nazionale delle ricerche, 
Hat e ministero dell'Università 
e della Ricerca scientifica e 
tecnologica) , si sono ripro
messi di continuare su questa 
strada. Hanno firmato ieri mat
tina un accordo di massima 
c h e li impegna ad investire al-

'- tre energie, competenze e so 
prattutto denaro in un progetto 

' c h e potrebbe rappresentare 
una vera e propria rivoluzione 

nel settore della bioingegneria. 
Icaros, c o m e ricorda il suo 

- coordinatore Luigi Donato, è 
' nato nel 1986 dalla convenzio- • 

n e tra il Cnr e la Rat, c o n lo ;; 
,; s c o p o di sviluppare tecnologie ,j 
:'•' terapeutiche e diagnostiche in '; 

cardiologia e cardiochirurgia. ,.'; 
L'Italia, in questo campo, ha ' ; 
già raggiunto risultati di tutto ri- ' 
spetto, ottenemdo l'apprezza-,,' 
mento della comunità scienti- ; j 
fica intemazionale. Da qui la -
decisione di puntare ancora"' 
più in alto, ma per ottenere an-
cora risultati concreti, aggiun- ,' 
gè Di Donato, «'è bisogno di ,: 

'/ una solida base industriale e d i | 
;-mercato», -.-̂ fT.'. .-•»::• •••-:/••• I ••*••••*, 
'•'. ... Ecco allora che gli obiettivi -
"sanitari si accompagnano a ; 
, quelli industriali infatti «la Fiat •' 

^partecipai al progetto per ra- : 
: gioni di- strategia industriale- ,' 
; ..sottolinea l'amministratore ; 
- delegato della casa torinese. ; 
i. «Sette anni fa - continua Romi- £ 
- ti - quando abbiamo stipulato . 
.* la convenzione Icaros, preve- •'; 
' devamo c h e Io sviluppo delle 

tecnologie mediche ne) settore 

delle malattie cardiovascolari 
: avrebbe potuto aprire interes
santi opportunità per l'Indu
stria italiana e per il nostro 
gruppo». La' conferma è nelle 
cifre degli investimenti: Icaros 
ha ricevuto 105 miliardi dal mi
nistero déirUniversità, mentre 

' la Fiat ha investito ih ricerca e 
sviluppo 280 miliardi a cui si 
aggiungono altri 70 della Sorin 
. (una società .di ricerca del 
gruppoSnia-Bpd. ; ; « 

: • Che si tratti di un settore in 
pieno sviluppo non c'è dub
bio, nel 1992 sono stati più di 
21 mila gli interventi di cardio
chirurgia in Italia, quasi il dop
pio rispetto a sette anni fa -

; una media di 400 interventi per 
ogni milione di abitanti.. «La 
capacità di intervento deve al-
• linearsi ) alla domanda» dice 
Donato e si augura c h e il pro-

; getto prosegua c o n la stessa 
formula: lavoro di gruppo e in
tegrazione delle diverse com
petenze. Se ciascuno farà la 
sua parte, il cuore-artificiale 
permanente potrebbe essere 
pronto nel Duemila. 

Approvata 
la legge 
sul trapianto 
di cornea- Il prototipo del nuovo cuore artificiale 

• f i ROMA. La commissione Sanità del Senato 
ha approvato ieri, in sede deliberante (senza, 
c ioè, il passaggio in aula) u n disegno di legge 
che , unificando in un unico testo varie proposte 
di iniziativa parlamentare, prevede una nuova 
disciplina per il trapianto di cornea. «Dopò anni 
di attesa - hanno detto Glauco Torlontano e 
Monica Bertoni nell'annunciare il voto favoree-
vole del Pds - era assotuatmente necessario 
porre fine al calvario di migliaia di cittadini con
dannati alla cecità dall'assenza di una legge in 
grado di avere a disposizione una maggiore di
sponibilità di cornee per gli innesti e , nel con
tempo, di eliminare il pericolo di un loro possi
bile traffico illegale». , . > . : , > ; - . ' — •• 

Il disegno di legge, c h e passa ora all'esame 
della Camera,, consente l'espianto delle cornee 
nei soggetti deceduti purché ci sia l'assenso del 

. coniuge non legalmente separato o, in assenza, 
<.; dei figli non inferiori ai 18 anni o , in assenza an-
; ' che>di questi, dei genitori, salvo c h e il soggetto 
., non abbia espressamente dichiarato per iscrit-
!j lo, in vita, la sua contrarietà. L'espianto è gratui-
<;, to e può essere effettuato esclusivamente c o n 
; l'accertamento della morte biologica. Può effet-
.- tuarsi d a parte di personale medico in ambiente 
- ospedaliero o a domicilio del defunto nel rispet-
'• to della salma e delle norme di asepsi.il funzio-
' namento e l'organizzazione dei centri di raccol-

.':' ta delle cornee s o n o affidati alle regioni o an-
> che, ove possibile, alle UsL L'innesto corneale è 
'•• considerato un normale intervento chirurgico 
• sul segmento antenore del bulbo oculare e non 
;' è disciplinato da deposizioni speciali; soggiace 
" solo alle disposizioni in vigore sugli interventi 

t,: chirurgici. : . , i ONC 

Scontro in tv 
traBonaccorti 
e Marina . 
RipadiMeana 

Marina Ripa di Meana è stata allontanata bruscamente 
dagli studi televisivi di Canale 5 mentre partecipava al 
varietà «Giù la testa» condotto da Enrica Bonaccorti. L'e
pisodio si era verificato per una risposta data durante il 
programma alla domanda della Bonaccorti che le chie- ; 
deva di ricordare un episodio di carnevale rimastole .: 
particolarmente impresso. Marina Ripa di Meana aveva : 
raccontato «con assoluta' naturalezza» che ricordava ; 
una maschera vista ad un carnevale veneziano nei pri- < 
mi anni ottanta, che aveva le sembianze di un membro ' 
sessuale maschile e lo aveva chiamato con la parola 
esatta: «cazzo». Con rispetto scrivendo. Ed aggiungen
do: «... con le gambe». «Scandalizzarsi di una maschera 
di carnevale e della sua crudezza - dice la Ripa di Mca- . 
na - è un vero record di tartufismo quando questa paro-. 
la è usata regolarmente e non solo in televisione e so
prattutto quando in Italia ci sono ben altre ragioni di 
scandalo e di indignazione» <• < 

AlTSStanO Per oltre un ora un ccnti-
Un DOliziOttO ndl° P°llzlotti h a n n o Pro-
• CMAÌ «•AlTaXhi • t e s t a t o i e n Pomengg'o da-
ISUOICOIlegni • vamiallasezione«Narcoti-
PrOteStanO •••-.'• ci» della Questura contro 

.-...>..... .,..:.-•.-".. • l'arresto di un loro collega, 
_ „ _ ^ _ - _ _ ^ _ _ _ _ . accusato di associazione ; 

mafiosa finalizzata al traf
fico di droga. Per gli stessi reati sono finiti in galera altie ; 
dodici persone, tutte appartenenti al clan camorrista ) 
dei Cozzolino di Ercolano, tra cui un avvocato. Cesare i 
Bruno, ex consigliere comunale del Msi-dn. La reazione : 
dei poliziotti ha assunto a tratti toni di accesi, con urla e ; 
invettive contro il provvedimento emesso dal gip Fausto ' 
Izzo, su richiesta del pm Giuseppe Narducci. L'agente -
finito in manette avrebbe avuto contatti con elementi ' 
della malavita di Ercolano perché impegnato in indagi- ' 
ni autorizzate dal suo dirigente. Il suo nome sarebbe : 
saltato fuori in alcune intercettazioni telefoniche ese-
guite dai carabinieri sul clan Cozzolino. ;,* .-..-!> »•, .;,:,-..•• 

Corte d'appello-. 
di Palermo ' 
Giardina 
nuovo presidente 

Il plenum del Consiglio su
periore della magistratura 
ha designato alla presi
denza della Corte d' ap
pello di Palermo Pasquale ' 
Giardina, attualmente prò- : 

mmmmmmm—m^m—m^—mm— curatore generale della re- • 
pubblica presso la Corte; 

, d'appello di Caitanissetta. Giardina è stato scelto dal- • 
l'organo di autogoverno dei giudici con 14 voti favore- j 

. voli, otto contrari e sei astensioni ed 6 stato preferito al 
candidato di minoranza Antonino Palmeti, presidente ', 

, del tribunale di Palermo. La presidenza della Corte 
d'appello di Palermo era vacante dall'agosto del 1991 e ( 
sulla nomina del dirigente si era innescata già un anno ' 
fa la polemica tra il Csm e l'ex ministro di Grazia e Giù- , 
stizia Claudio Martelli -sulle reciproche competenze in ' 
materia di assegnazione di incarichi direttivi. 11 Guarda
sigilli infatti aveva ripetutamente negato il suo «concer- S 
to» sul nome di Giardina già indicato a suo tempo dalla : 
commissione per gli incarichi direttivi quale prescelto 
per l'ufficio. La polemica, partita proprio dal caso Giar- ' 
dina, èra finita anche alt',esame della. Cotte Costituzio 
naie che con una sentenza dell'estate scorsa si era limi- . 
tata a richiedere sia al Csm sia al ministro di operare in 
«leale collaborazione» 

Scuoia 
Sit-in 
deiCobas 
al ministero 

I cobas della scuola e l'ala 
scissionista del movimen
to, l'Unicobas, scendono 
in campo per protestare 
«contro la manovra eco
nomica del governo» leni 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ — _ ; Comitati di base «storici» si 
. sono dati appuntamento 

davanti al ministero della Pubblica istruzione dove han
no organizzato un sit-in per protesta contro la ministro 
Jervolino. Oggi sarà la volta dell'Unicobas che ha indet
to una serie di agitazione del personale docente e non < 
docente che culmineranno con una manifestazione,: 
sempre davanti alla Minerva. La giornata di lotta «e stata ; 
organizzata in risposta alla manovra Amato», e. specifi
camente, contro la privatizzazione del rapporto di lavo- • 
ro, la «precarizzazione» del personale già di ruolo, la -

; mobilità d'ufficio e l 'abol iz ione degl i incarichi annuali . •• 

Camorra 
Sgominati 
due clan 
nel Napoletano 

Sette persone affiliate al 
clan camorristico di Simo
ne Cozzolino e cinque ap- ;. 
pai-tenenti a quello di Rat- ': 
facle Ascione sono state 
arrestate , dai - carabinieri 
del gruppo «Napoli 2», al : 
termine di un anno di in- : 

dagini. I due gruppi si contendevano il controllo sul traf-, 
• fico di stupefacenti e sulle attività estorsive, ad Ercolano • 
;e in vari centri della zona vesuviana. Tra gli arrestati, • 
; Raffaele Ascione, 39 anni, ritenuto il capo deU'omoni-
' mo gruppo, e l'avvocato Cesare Bruno, 48 anni, che, se- " 
condo gli ìnvestigaton, era il «consulente», per vicende 
legali, degli Ascione 

GIUSEPPE VITTORI 

Le associazioni «A Sinistra» raccolgono le firme nelle scuole 

Per lo «Statuto dei diritti» 
studenti sabato in corteo a Roma 
•fpROMA. Si comincia da 
Rama, cori'un corteo che, sa-. 
baio mattina,1 attraverserà il 
centro: le associazioni stu- '. 
dentesche di «A Sinistra» di-. 
cono no alle «chiacchiere del 
ministro Rosa Russo Jérvoli- '; 
no» e chiedono «una scuola ' 
che affermi i diritti degli stu- ' 
denti». 

ten, nel corso di una con- :' 
ferenza stampa che si eterni
tà a Roma, sono stati Illustrati 
i punti della «piattaforma». Si ' 
nvendica il diritto a una «rap-1; 
presentanza reale degli inte- ',. 
ressi studenteschi»; si chiede , 
l'abolizione degli esami di ri- ; 
parazione e l'introduzione div 

corsi estivi di sostegno; viene ' 
invocato l'ingresso dell'edu- *' 
cazione sessuale nella scuo- ' 
la . •:.•„'-•j.,..-r .,..-,./, 

La manifestazione si ac-
compagna ad una serie di 

iniziative, che si,stanno già 
svolgendo da alcuni giorni. Si 
raccolgono, cioè, le firme, 
perché sia riconosciuto lo 
•statuto dei diritti degli stu- . 
denti», che prevede, tra l'al
tro, la possibilità di promuo
vere referendum sulle que
stioni scolastiche; «prerogati- ' 
ve uguali1 a quelle delle altre , 
compononenti elette» negli •; 
istituti; il diritto all'informa- ' 
zionesessuale...•</• -•••--•;• - •>•• " 
-•• Neil statuto, si parla anche ' 
di «doveri» e di «sanzioni di
sciplinari», ma il voto di con
dotta viene abolito. 
- E un capitolo a parte è de-
dicato anche al.«diritto di 
sciopero». Vi si legge: «Gli stu-
denti possono intervenire sui ' 
problemi della scuola anche 
organizzando per scioperi,1 

per' manifestare- le proprie 
posizioni in merito a contro-
versie prettamente scolasti

che o ad altre questioni di in-
- teresse generale per difende

re i propri diritti». ...-...' 
, Il capitolo legato alle ma-
• nifestazioni e ai referendum 

ha a n c h e una postilla: «In c a -
; so di sciopero non è richiesta 
; : la giustificazione dell'assen-
v za». - v".,̂ '" 
V Per «ufficializzare» lo Statu

to, attraverso assemblee e in-
'• contri si raccolgono le firme 

(l'obiettivo è di arrivare a 
'200mila adesioni), che poi 
' saranno portate in Parlamcn-

^to. •-••-. . .- • -•..;-.-
C'è anche un'altra iniziati

va, si chiama «Compagni di 
. scuola»: ai docenti è stata in-

: viata una «lettera aperta», per 
''invitarli a firmare il docu-
'•!'• mento che chiede l'abolizio-
• ne degli esami di sostegno e 

l'introduzione di corsi estivi 
Gli • insegnanti, sottoscn-

vendo il testo, fra l'altro, si 

impegnano a non nmandare 
a settembre gli studenti e a 
lavorare perché in estate si 
svolganole lezioni di recupe
ro. Nel testo, infine, si legge: 
«Vogliamo . dimostrare in 
questo modo la possibilità di 
abolire e sostituire gli esami 
di riparazione, una pratica 
ingiusta che oltre a pretende
re , l'apprendimento in tre 
mesi di una materia che non 
appresa nel corso dell'intero 
anno lascia lo studente e la 
studentessa in balla del mer
cato nero delle lezioni priva
te». ..•..-....••.•'- -.-, :::} ••' 

E su questo1 tema, poi, nel
le scuole si terrà una sorta di 
sondaggio: alle classi viene 
chiesto quanti studenti, alla 
fine del primo quadrimestre, 
hanno avuto sufficienze e in
sufficienze; quanti prendono 
lezioni private, a quale prez
zo... < OCA. 

Le grottesche riorme sono contenute in due articoli del regolamento d'attuazione 

Il rosso? Dà Éastidio al codice stradale 
Fuorilegge le insegne, vietati i manifesti 
I burocrati vedono rosso. Ma non vogliono che lo 
vedanogli altri: una norma del regolamento attuati
l o del nuovo codice stradale vieta quasi del tutto l'u
so del colore rosso su cartèlli pubblicitari, insegne e 
striscioni. E un'altra norma vièta di fatto ovunque, 
dal prossimo anno, l'affissione di manifèsti. Con il ri
schio che, con la scusa di garantire la sicurezza stra
dale, si finisca per limitare la libertà d'espressione. 

PIETRO STIUMBA-BADIALa 

• • ROMA. Più c h e un codice, 
sembra un «Grande Fratello» 
oiwelliano. ; Frugando nelle 
pieghe del regolamento attua-
tivo del nuovo codice stradale 
è saltata fuori un'altra «perla» 
che , a differenza delle sviste, 
irritanti o semplicemente ridi
co le , venule precedentemente1 

alla luce; assume aspetti grot
teschi e In qualche misura in
quietanti. Attenti a regolare fin 

nei minimi dettagli c iò c h e i 
. nostn occhi sono autorizzati a 

vedere quando s iamo in stra-
',':: da, legislaton e burocrati h a n - . 

n o partonto una norma c h e 
•' definire bizzarra è'ancora po-
- co: cartelli e «altri, mezzi pub

blicitari» (vale a.'dire, c o m e 
v specificato p o c h e righe prima-

• ' còri pignola pedanteria, «inse-
• gne, mezzi pubblicitan recla-
• mistici, impiantici pubblicità o 

propaganda, striscioni, locan
dine e stendardi») non potran
n o più essere di colore rosso s e 
non in piccola parte (non più 
di un quinto della superficie 
complessiva) e solo all'interno 
di «marchi depositati». Una 
norma «incredibile - d i c e il re
sponsabile informazione del 
Pds, Vincenzo'Vita - c h e ci 
provocherà sicuramente dei 
problemi in termini di comuni- • 
cabilità e di identificazione del 
messaggio. Una norma ap
prossimativa c h e • penalizza 
contemporaneamente una tin
ta ricca di valenze culturali e 
storiche»., • - •••. ••• 

Non è chiaro - e nessuno fi
nora si è preso la briga di chia
rirlo in m o d o convincente - il 
motivo di questo burocratico 
ostracismo cromatico: timore ' 
che il rosso faccia infuriare i •• 
conducenti? Paura c h e qualcu
no possa confondere un car
tellone pubblicitario o un'inse

gna c o n un segnale stradale? O ' 
un'inconscia quanto ridicola ' 
avversione per il colore c h e da . 

- oltre un secolo contraddistin- -
, gue le organizruioni dei l avo- r 

, ratori? Sia c o m e sia, il diktat 
. del regolamento - c h e entrerà „ 

in vigore a partire dal 1° gen- ' 
naio del prossimo anno - ri
sparmia praticamente solo i 

. manifesti. Che sono però desti-
. nati a cadere sotto una man-
- naia ben più pesante: rossi o 
; gialli, verdi o blu o in bianco e e. 
' nero, dal prossimo anno sa- ' 
' ranno tutti di fatto fuorilegge. A " 

decretarlo sono due righe del '.' 
famigerato regolamento: «Lun- -: 
go o in prossimità delle strade, 
fuori e dentro i centri abitati -
recita in pessimo italiano ma 

- c o n grande chiarezza il primo • 
c o m m a dell'articolo 51 -, è . 

'vietata l'affissione di manife- . 
; Sti». •••- --. —.- .-.- -i. 

E, a scanso di equivoci, al . 
ministero dei Lavori pubblici si 

conferma c h e la locuzione «in 
prossimità delle strade» signifi
c a proprio «anche sui muri del
le case», o sulle staccionate dei 
cantieri o , comunque, in qual-

. siasi luogo visibile dalla strada. 
Che c iò possa aiutare la sicu
rezza . delta circolazione è 

';,: quanto meno opinabile. Men-
ì tre se è «bizzarra la norma suU 
. l'uso del colore rosso - sottoli-

',- nea Vita -, sarebbe incredibile . 
{, s e non venisse rivisto il divieto i 

per i manifesti, c h e confligge -
' c o n il diritto alla libera manife- ' 

stazione del pensiero». Certo è » 
difficile anche solo immagina
re una città senza una locandi
na cinematografica, senza un ' 
manifesto, o con l'insegna di 
una sezione del Pds, di Rifon
dazione o persino del Psi e del 
Psdi private del rosso c h e fa d a 
sfondo al «marchio registrato». -
Tempo e m o d o per rimediare • 
ci sono. Purché c iò c h e resta 
del governo si sbrighi, i •„ - . ,_ 
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